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A colloquio con l'assessore comunale Benvenuti 

Scuola : le aule ci sono 
è il personale che manca 
Il 20 settembre saranno inaugurati cinque nuovi edifici — Problemi per 

-./ 

insegnanti, educatori e addetti ai servizi di custodia e di refezione 
Martedì 20 settembre insie

me all'anno scolastico saran
no inaugurate cinque nuove 
scuole: due medie, una ele
mentare, due materne. La 
scuola sembra quindi riaprir
si sotto buoni auspici, alme
no per quanto riguarda la 
disponibilità delle aule, an
che se non si sono ancora 
placate le polemiche provoca
le nel giugno 6corso dal ta
glio «europeo» delle vacan
ze del nostri ragazzi. L'aver 
anticipato di dieci giorni l'ini
zio dell'anno scolastico fece 
insorgere gli operatori turi
stici, che ancora non si so
no placati, ma ha creato pro
blemi imprevisti anche per 
l'amministrazione comunale. 

« Problemi soprattutto di 
n&tura finanziaria — precisa 
l'assessore comunale alla Pub
blica Istruzione, Mario Ben
venuti — che investono la 
erogazione del servizi di tra
sporto e refezione e l'impie
go del personale. Per motivi 
di carattere finanziario sa
remo costretti a far slitta
re di una decina di giorni 
l'inizio della, refezione, men
tre stiamo risolvendo positi
vamente Il problema del per
sonale non insegnante, che 
durante il periodo estivo vie
ne impiegato per altri servi

zi comunali. Ad esemplo nel 
musei e nelle piscine. Le dif
ficoltà comunque saranno su
perate e apriremo regolar
mente le nostre scuole 11 20 
settembre ». 

« Rispettiamo questo impe
gno non solo perchè è dove-
roso — dice Benvenuti — 
ma anche perchè ritengo che 
sia un fatto positivo l'aver 
anticipato l'Inizio dell'anno 
scolastico. Credo, infatti, che 
i nostri sforzi debbano esse
re indirizzati oltre che per 
l'attuazione del tempo pieno 
anche per la realizzazione di 
un anno scolastico veramen
te pieno, che consentirebbe, 
attraverso un'adeguata revi
sione delle attività didatti
che, un migliore impiego del
le risorse scolastiche ». 

L'anticipo della riapertura 
non è stato però l'unico pro
blema che si è trovato di 
fronte l'amministrazione co
munale. E* stato semmai un 
problema In più rispetto a 
quelli ormai tradizionali del
le aule, del personale, del 
servizi. 

AULE — Non dovrebbero 
mancare. La situazione per 
quanto riguarda i locali, In
fatti, dalle medie inferiori fi
no alla materna, è nettamen
te migliorata rispetto anche 

allo scorso anno. Ma andia
mo per ordine. Il 20 settem
bre entreranno In funzione 
due nuovi edifici per la scuo
la media, di 24 aule ciascu
no, uno in via Bugiardinl a 
Legnaia ed uno in via del 
Guardone a Rovezzano. Inol
tre per la prossima prima
vera è prevista l'inaugurazio
ne di una terza scuola me
dia In viale Morgagni. Ed 
ora è la volta delle elemen
tari. 

«Di edifici scolastici nuovi 
— spiega l'assessore — ce 
n'è solo uno, è quello del 
viuzze della Cavalla a Pere-
tela, che dispone di 20 aule. 
Ma non ci slamo limitati a 
questo. Il nostro sforzo è sta
to Indirizzato in una serie di 
interventi per la ristruttura
zione e l'ampliamento di edi
fici già esistenti. MI riferì-
sco alla element are-medi a Pe-
sta!ozzi, alla Sauro del Gal
luzzo, alla Marconi di via 
Mayer. E proprio la Marco
ni per 11 momento rappre
senta l'unico grosso proble
ma, In quanto non faremo 
in tempo ad ultimare 1 lavo
ri prima del 20 settembre e 
quindi per qualche mese, se 
non troveremo sistemazioni 
provvisorie, dovremo ricorre
re al doppi turni. Infine stla-
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Interrogata inutilmente la ragazza dell'Osmannoro 

Marina De Montis 
non vuole parlare 
Rimase per 4 ore con una pistola puntata alla tempia - Resterà in 
carcere per falsa testimonianza - La rivoltella era stata rubata 

«Confermo < quello che ho 
Kià detto. Non voglio rispon
dere ad altre domande ». Ma
rina De Montis, la ventenne 
protagonista dell'angosciante 
pomeriggio dell'Osmannoro 
(David Randelli le ha tenuto 
una pistola puntata alla tem
pia per oltre quattro ore) è 
stata interrogata In carcere 
ieri mattina dal dottor Vi
gna, ma ha fatto scena muta. 
Rimarrà rinchiusa a Santa 

Verdiana con l'imputazione di 
falsa testimonianza. La sua 
dichiarazione non ha convin
to. La giovane, già nota co
me appartenente agli ambien
ti dell'estremismo, arrestata 
per detenzione di armi alcuni 
mesi fa, aveva detto infatti di 
non conoscere il Randelli, ma 
di avere solo accettato da lui 
un «passaggio» mentre fa
ceva l'autostop. Il Randelli. 
sul cui passato gli inquirenti 

Documento CGIL-CISL-UIL 

I sindacati dicono 
no agli sgomberi 

In merito alle sempre più preoccupanti notizie sullo sgom
bro di alloggi occupati preannuociato dal questore e riconfer
mato dal prefetto di Firenze, la Federazione unitaria pro
vinciale CGIL, CISL e UIL esprimendo la propria preoccu
pazione, ha rilevato che tali provvedimenti oltre a non ri
solvere alcun problema, come più volte affermato, a non fanno 
altro che Inasprire la situazione, colpendo famiglie in effet
tivo stato di bisogno e creando ulteriore disagio in un con
testo già di per se molto delicato». 

La Federazione unitaria nel contempo ha sottolineato che 
«11 grave problema della casa deve essere affrontato con 
provvedimenti organici quali la legge per l'equo canone, il 
finanziamento decennale per l'edilizia, il risanamento e re
cupero del centro storico inutilizzato su cui si sottolinea 
l'urgenza di provvedimenti concreti. - * 

Su tale impegni complessivi la federazione unitaria, in
sieme alle categorie maggiormente interessate, ha incentrato 
ed ha anche recentemente concretizzato iniziative di lotta e 
di confronto che continueranno e che gli episodi in corso 
rendono più urgenti e attuabili. 

La Federazione unitaria chiede pertanto che gli sgom
beri delle case occupate, a partire da quelle In lungarno Cel
imi siano sospesi; ciò anche per consentire la ricerca di so
luzioni più adeguate e meno condizionate dall urgenza del 
momento. 

GÌ D 
Interruzioni ENEL 

- Domenica, causa lavori urgenti e improrogabili, rimar
ranno senza energia, dalle ore 3 alle 9.30 le località di Meleto 
(comune di Rlgnano), Campenti e Palaie (comune di Pe
lago). Inoltre sono previste interruzioni di energia elettrica, 
tiell'itervallo tra le 6 e le 12 nelle seguenti località: comune 
di Pontassìeve, Pelago, Rufina, Londa. S. Godenzo. Dico-
gnano e Reggello quest'ultimo limitamente alle località Lec
cio, S. Clemente. Domini, Case nuove e limitrofe. 

Iniziative culturali nei quartieri 
Proseguono le iniziative dei quartieri nel quadro del de

centramento culturale 1977. Oggi sono previste le seguenti 
manifestazioni: Quartiere n. 13, Istituto Vittorio Emanuele II, 
via Nlcolodi, 2 ore 21, proiezione del film « Miseria e nobiltà ». 
Quartiere n. 2 (Nave a Rovezzano), ore 21.30, proiezione del 
film «ultima corvè». Circolo Romanelli, località il Paradiso, 
via del Paradiso: ore 21, spettacolo musicale con il gruppo 
«Popolareta» canti profani e popolari de! Rinascimento. 

L'ATAF per i l festival delle Cascine 
Da oggi in relazione allo svolgimento del festival de l'Unità 

•Ile Cascine, il capolinea della linea 17 da piazzale Kennedy 
sarà spostato a piazzale delle Cascine. Per la durata del fe
stival inoltre saranno effettuate tutte le sere tra le 21 e le 24 
deHe corse supplementari della linea 17 da piazza dirUnita 
Italiana e piazza Stazione per piazzale delle Cascine con 
ultima partenza da piazzale delle Cascine alle ore 0.15. 

Anche nelle altre ore del giorno il servizio ATAF della 
linea 17 per le Cascine sarà opportunamente intensificato in 
relazione all'affluenza dei viaggiatori. 

Nuovi orari autobus 
f Da lunedì al 3 settembre per l'ATAF torneranno in vi-
, gore gli orari feriali attuati nel mese di luglio. Intensificati 
'rispetto al servizio attuale. I viaggiatori potranno prendere 
• visione desìi orari alle fermate ove sono usualmente esposti. 
' eppure ritirarli gratis all'ufficio informazioni ATAF di piazza 
Duomo, angolo via dello Studio. j 

Folklore friulano al Palazzo dei Congressi 
Sabato, alle ore 21,30 noi tratto all'aperto del Palano 

«ci Congressi, chiusura degli spettacoli estivi 1977, con l'esibì-
ajme del «Gruppo folklorlttlco di Buja». TJ gruppo com-
prende due complessi che presenteranno dame e canti ca-

tristtel del folklore friulano. In caso di maltempo lo spet
to ai «erra In Auditorium. L'ingresso è Ubero. -

stanno ancora investigando (è 
noto come ladruncolo, evaso 
dal carcere di San Gimigna-
no, ma si sospetta abbia le
gami con gli ambienti del
l'estremismo non solo fioren
tino), aveva dichiarato di co
noscere la De Montis, an
che se da poco tempo. 

Sembra inoltre che sia sta
to possibile accertare la pro
venienza dell'arma di cui era 
in possesso il Randelli, una 
«Astra 7,65» con il numero 
di matricola punzonato. La 
pistola sarebbe stata rubata 
a Firenze in una armeria. Le 
indagini continuano, comun
que, in tutte le direzioni. -
- Gli inquirenti intendono ac

certare se — eventualmen
te — l'arma era già stata 
usata e in quali occasioni (si 
sospetta che possa essere ser
vita a compiere degli atten
tati). Le indagini in questo 
senso sono però molto diffi
coltose. Inoltre si tenta di 
scoprire se la De Montis e il ' 
Randelli erano in contatto e' 
avevano legami con formazio
ni dell'estremismo toscano. 
- Il nome della De Montis 
era già noto all'ufficio poli
tico della questura, sia per 
l'episodio di Greve (quando 
appunto la giovane venne tro
vata, insieme a tre amici, in 
possésso di armi e di un elen
co del magistrati fiorentini) 
sia perché frequenta lo stes
so ambiente di suo fratello, 
Stefano, leader dell'autonomia 
fiorentina attualmente ricer
cato dalla polizia. David Ran
delli (del quale esiste un fa
scicolo per furti e contravven
zioni) pare invece un nome 
nuovo dell'estremismo. 

• • • • * • .*- * ' 
' E" comparso ieri davanti ai 

giudici Goffredo Scardoglio, 
24 anni, sorpreso da tre te
deschi mentre cercava di ru
bare dall'interno della loro 
vettura una macchina foto
grafica. I giudici hanno ri
chiesto che si • proceda con 
rito formale perché possa ve
nire effettuata una perizia per 
stabilire se al momento del 
tentato furto il giovane era in \ 
possesso delle sue facoltà, da- ' 
ta «l'incidenza — come si 
legge nel dispositivo — che 
una carenza di stupefacenti 
potè esercitare sul suo com
portamento ». 

II giovane, dedito agli stu-. 
pefacenti, non è la prima 
volta che deve rendere con
to alla giustizia di furti com
piuti per procurarsi i soldi 
per la droga. Se la perizia 
metterà in luce il suo grado 
di intossicazione, il magistra
to passerà il fascicolo del 
giovane al pretore, che do
vrà decidere per il ricovero 
e per una cura di disintossi
cazione dello Scardoglio. 

• • • 
E* stato arrestato l'altra se

ra dalla polizia un « topo di 
appartamento»: Pasquale • 
Ragolia. 30 anni, è stato tro
vato in possesso di arnesi 
da scasso e di un coltello. 

Rinvenuto 
un cadavere 

a Monte 
Morello 

Il cadavere di un uomo è 
stato rinvenuto lori sera a 
Monto Morello. Pollilo o ca
rabinieri, avvertiti da un 

savio 

In un'auto farina lunga la 
strada il corpo di 
riverso o priva di vita. Sano 
in sana Indagini par appu
rare la 

mo cercando la soluzione più 
idonea per il riscaldamento 
della Vamba ». 
' Ci sono poi le scuole ma

terne. Due sono nuove di zec
ca: una in via Laddi ed una 
in via Slena a San Bartolo a 
Cintola, mentre una terza In 
via Allori sarà aperta fra 
febbraio e marzo. Tutte di
sporranno di 6 sezioni e tut
te rivestono una enorme im
portanza, ma fra le tire quel
la di cui si avvertiva mag
giormente l'esigenza è la ma
terna di San Bartolo a Cin
tola, una zona che /per i nuo
vi insediamenti abitativi pre
senta una situazione partico-
la>rmente difficile. 

«Con la realizzazione delle 
tre nuove scuole, tutte " sta
tali — aggiunge il professor 
Benvenuti — la situazione nel 
settore della materna dovreb
be divenire più accettabile. 
Riusciremo, infatti, a parte 
certi squilibri fra zona e zo
na, a coprire il 76 per cento 
del fabbisogno (il 46 con la 
comunale ed il 30 con la sta
tale), mentre il restante 24 
per cento viene soddisfatto 
dalle strutture private. In pra
tica 14 mila bimbi dal 3 ai 
6 anni potranno frequentare 
la Ecuoia materna. Ne restar 
no fuori circa 2000, le cui fa
miglie però, almeno • per - il 
momento, non hanno mani
festato l'Intenzione di affidar
li alle scuole». 

* * * 
PERSONALE — Sono suf

ficienti gli Insegnanti per la 
scuola materna, mentre si 
prospettano delle lacune per 
gli educatori. «Basterebbero 
quelli che abbiamo — affer
ma l'assessore Benvenuti — 
se lo Stato avesse creato le 
condizioni per l'attuazione del 
tempo pieno. Questo invece 
non è avvenuto, mentre le 
richieste delle famiglie sono 
aumentate e si sono natural
mente rivolte verso gli edu
catori comunali. Pensiamo 
comunque di trovare una so
luzione verso la fine di que-
sfanno attraverso < la legge 
del preawiamento al lavoro 
dei giovani. Avremo inoltre 
alcune difficoltà per le sup
plenze nelle scuole materne 
in quanto il. concorso per le 
nuove assunzioni è stato ri
tardato dall'entrata in vigore 
della legge Stammati. La si
tuazione più grave comun
que riguarda il personale non 
insegnante impiegato nei ser
vizi interni, nell'assistenza, 
nella refezione. Negli ultimi 
anni i servizi sono aumenta
ti, mentre il personale è ri
masto lo stesso in quanto lo 
Stato non ha concesso al co
mune l'autorizzazione per lo " 
ampliamento dell'organico». 

SERVIZI — Non ci sono 
grossi problemi per i traspor
ti, mentre ce ne sono per la 
refezione. La mancanza di 
personale costringerà l'ammi
nistrazione a farsi confezio
nare all'esterno almeno 30C0 
dei 13.500 pasti che giornal
mente vengono serviti • nelle 
scuole. Tuttavia ci sono an
che novità positive: all'ini
zio dell'anno entrerà Ir. fun
zione la nuova cucina della 
Vittorio Veneto che < potrà 
preparare 1200 pasti ed inol
tre saranno aumentati 1 con
trolli sulla qualità e la quan
tità dei cibi della refezione 
scolastica, per la quale il Ca 
mune spenderà quest' anno 
un buon 10 per cento in 
più rispetto al 1976. 

" • * } < . * ' • n, 

Stasera apre i battenti il villaggio del festival 

• ? . 

10 giorni alle Cascine 
icae 

Stasera apre i battenti i l festival provinciale dell'Unità 
di Firenze. Tutto è pronto ormai per la serata Inaugu
rale: decine e decine di compagni hanno lavorato sodo 
In queste ultime settimane per allestire gli stand, per 
montare I palchi, per organizzare in tutti i minimi det
tagli il funzionamento della cittadella del festival. -
' I l tradizionale incontro dei fiorentini con la stampa 
comunista anche quest'anno presenta una serie di atti
vità culturali, di manifestazioni e di spettacoli di tutto 
rilievo. Accanto ad esse non mancheranno certo le ini
ziative di carattere più specificatamente politico. 

La manifestazione che sì apre stasera durerà 10 giorni. 
Il festival si concluderà domenica 4 settembre, giorno in 
cui (alle 18) si svolgerà una manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno Giorgio Napolitano della dire
zione del PCI. 

Oggi 
ARENA B 
ore 21,00 - Dibattito sul tema: « Costituzione e riforma 

dello Stato a trent'anni dalla Repubblica», con 
la partecipazione dell'on. Rubens Triva del 
CC del PCI. dell'on. Franco Bassanini del PSI 
e del professor Ugo Di Siervo del comitato re
gionale della DC. 

ARENA CENTRALE 
Spettacolo del « Bakunin jazz quintet ». 

IPPODROMO DELLE MULINA 
ore 21,30 - Concerto di Eugenio Finardì. (I biglietti sono 

in vendita alle Cascine). 
CINEMA . 
ore 21,30 - « Il Re dei giardini di Marvin » di Bob Rafelson 

' ' con Jack Nicholson. EHen Burstyn. Bruce 
' Dern - USA 1973. 

Domani . 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 17,00 - Presentazione del libro di Patrizia Carrano 

« Malafemmina: la donna nel cinema », con 
, . la partecipazione di Carla Tato, Mariangela 

- " Melato, Valeria Ciangottini e l'autrice. 
ARENA B 
ore 17.00 - Presentazione dei libri di Antonio Roasio « Fi

glio della classe operaia» e di Gino Taglia
ferri « Comunista non professionale ». Introdur
rà il compagno Giampasquale Santomassimo. 

SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21,00 - Incontro-dibattito sul tema: « L'attuazione della 

legge sull'occupazione giovanile». 
ARENA CENTRALE 
ore 21.00 - La Cooperativa dell'Atto di Saviana Scalfì pre-
, senta « Lasciami sola ». Testi di Patrizia Car

rano, Luciana Di Lello, Dacia Maraini. 
CINEMA 
ore 21,30 - « Nashville » di Robert Altman con Keith Car-

' radine, Geraldine Cliaplin, Shelley Duvall -
USA 1975. 

ARENA B 
ore 21,00 - Ballo liscio. 

Una serie 
di interessanti 

tavole 
rotonde 

Come sempre il festival 
sarà l'occasione per affron
tare l problemi più scot
tanti della vita politica, 
sociale e culturale del pae
se, della regione e della 
città. Anche quest'anno 1 
dibattiti, gli incontri, le 
manifestazioni saranno u-
no del momenti centrali 
alle Cascine: stasera è In 
programma un dibattito 
« costituzione e riforma 
dello stato». 

Domani si parlerà del
la « donna nel cinema » e 
delle esperienze nel par
tito dei compagni Roasio 
e Tagliaferri; alla ribalta 
anche la questione giova
nile con un dibattito sul
l'attuazione delle legge 
per il preavviamento al 
lavoro. Domenica sarà la 
volta di un incontro con 
l'UDI, con le donne e le 
operatrici sanitarie sul 
problema della maternità; 
sempre domenica dibatti
to tra giornalisti sulla 
politica dei partiti comu
nisti nell'europa occiden
tale. Lunedi si discuterà > 
dell'intesa programmati
ca e del progetto a me
dio termine del PCI men
tre martedì il sindaco e 
alcuni assessori dibatte
ranno > « problemi j e pro
spettive della città di Fi
renze ». Sempre martedì 
dibattito sul rapporto tra 
donne e scuola; mercole
dì di nuovo i giovani, men
tre giovedì sarà la volta 
di «riforma PS e sinda
cato di polizia » e di « lot
ta al carovita e tutela 
sanitaria degli alimenti». 

Sabato Luciano Lama 
parlerà del ruolo del sin
dacato per uscire dalla 
crisi e verrà affrontato il 
rapporto tra donne e po
litica. 

Gli appuntamenti 
nella regione 

Uno sguardo 
nel cinema 
americano 

degli anni 70 
L'appuntamento cine

matografico del festival 
quest'anno è dedicato al 
cinema americano degli 
anni '70. Uno sguardo pro
fondo nell'America d'og
gi. quello proposto alle 
Cascine, che vuole Inda
gare sul fenomeni più ti
pici della civiltà odierna. 

Molte pellicole non han
no potuto entrare per ra
gioni di tempo nella ras
segna, ma certamente i 
film scelti danno un'Idea 
esatta del nuovo cinema 
americano, che abbando
nato I miti di Holliwood, 
scava negli angoli del con
tinente USA le contraddiz-
zionl nascoste o apparan
ti del capitalismo. 

Il programma prevede 
per questa sera «Il re del 
giardini ' di Marvin» di 
Bob Rafelson con Jack 
Nicholson (1973); domani 
sera «Nashville» di Ro
bert Altman con Geraldi
ne ' Chaplin. (75); dome
nica «Quinto potere» di 
Sidney Lumet con Faye 
Donaway (76) ; lunedi 
«Yellow 33» di Jack Nl-
colson con Bruce Denn 
H970); martedì «Quel po
meriggio di un giorno da 
cani » dì Lumet con Al Pa
cino (75); mercoledì «La 
rabbia giovane» di Teren-
ce Malik C73); giovedì 1 
settembre «Tutti gli uo
mini del presidente» di 
Alan Pakula con Robert 
Redford e Dustin Hoff-
man (*76); venerdì 2 « Ode 
a Billy Joe» di Max Ba-
er (*76); sabato 3 «Stop a 
Greewich Village » Scor-
sese con Robert De Niro 
C75). 

Le proiezioni avranno 
inizio alle ore 21,30 nel
l'apposita arena. 

Ogni sera 
iniziative 
culturali 

e ricreative 
Ogni sera il festival of

fre uno spettacolo. Di sce
na la musica moderna, il 
classico, il teatro di caba
ret. Si apre questa sera, 
alle ore 21 all'Ippodromo 
delle Mulina con Eugenio 
Finardì. All'arena centra
le spettacolo del «Baku
nin Jazz Qulntett». Do
mani sera all'Arena cen
trale teatro con la coope
rativa dell'atto in «La
sciatemi Sola ». Domenica 
due appuntamenti: ore 
16,30 Massimo Chiacclo e 
gli «Sky» all'Arena cen
trale e Achille Millo alle 
21 all'Arena Centrale. 
Lunedi all'arena centra

le Beppe Dati e Gisella 
Alberto, martedì all'Ippo
dromo delle Mulina, alle 
21, concerto di Antonello 
Venditti. Per mercoledì è 
in programma un concer
to di Gazzelloni ed Intra, 
alle ore 21 all'Arena cen
trale. Giovedì la giornata 
è prevalentemente dedica
ta a Gino Paoli che tiene 
un dibattito alle ore 17 al
lo Spazio Polivalente e un 
recital all'Arena centrale, 
con Inizio alle ore 21. Ve
nerdì 2 sempre all'Arena 
centrale è la volta di Fran. 
ca Valeri e del sua caba
ret. 

Sabato è previsto un re
cital di Lucio Dalla alle 
ore 21 all'arena centrale, 
mentre domenica sera con
clusione con il gruppo 
Flog teatro in piazza che 
presenta «Ballata di car
nevale ». Sempre dome
nica ore 16, spettacolo col
lettivo « Sarabanda ». Ri
cordiamo che all'arena B 
è di scena il tradizionale 
ballo liscio, ormai Imman
cabile nei festival. 

Questi gli appuntamenti 
in Toscana: 

Oggi al festival di Mas
sa, alle 17, torneo di pal
lavolo; alle 21 serata fol-

. kloristica con i maggianti 
e teatranti di Montignoso. 
A Rigllone in provincia di 
Pisa, per oggi sono pre
visti: alle 21 comizio del 
compagno Nello di Pa
co; alle 22 tombola gì-
fir&jite 

Il festival di Lido di Ca 
malore prevede per la se
rata una manifestazione 
internazionalista, esecuzio
ne del Canzoniere di Vic
tor Jara. A Pieve a Nievo
lo, in provincia di Pisto
ia, alle 21 giochi popolari 
ed altre iniziative di ani
mazione. Alle feste di Mi
gliarino e San Giusto, in 
provincia di Pisa la serata 
sarà dedicata alla donna. 
Mentre a San Giuliano 
Tarme, sempre in provin
cia di Pisa, alle 21,30 re
cital di Nini Rosso. 

Al festival dell'Unità di 
Capraia, alle ore 21, proie
zione di diapositive sul

la « condizione femminile 
vista attraverso la musi
ca»; alle 21 ballo liscio 
con gli « Homus » A La
vane in provincia di Arez
zo, oggi alle 21 dibattito 
su «la legge 382, la rifor
ma dello stato, il ruolo 
delle regioni e dei comu
ni». Al festival di Sanse-
polcro, sempre in provin
cia di Arezzo, alle 18 di
battito su « i partiti e il 
governo ». 

In provincia di Siena a 
San Giovanni D'Asso que
sta sera alle 21 teatro di 
burattini. A Ponte Nuovo, 
in provincia di Pistoia, al
le ore 21, gara di tiro al
la fune. A Gabbro, alle o-
re 19 verrà aperto il risto
rante al villaggio del festi
val; alle 21,30 allo spazio 
giardino film per ragazzi; 
in piazza. Concerto della 
Corale Mascagni. 

Continuano i festival in 
Maremma: Castaldaccia 
di Giuncarico, Sasso D' 
Ombrane, la Capitana, Pi-
figliano e Vallarono di 
Roccalbenga. Ultimi « ritocchi » agli stand del fèstivàl 
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ANCHE ALL'HORNE CAPOLAVORI SOTTO CHIAVE 
Da giugno sul portone il solito triste cartello: e Chiuso per mancanza di personale » - Le opere d'arte raccolte e 
donate aUo Stato da Herbert Percy Home, studioso inglese - Il gioiello del museo è il Santo Stefano di Giotto 

I l B*»« 

«Il museo è chiuso per 
mancanza di personale»: non 
e la prima volta in questo 
« viaggio » attraverso i musei 
a minori» di Firenze che tro
viamo cartelli con avvisi si
mili. Questa volta sul porto
ne del museo Home, in via 
dei Benci 6. a poche decine 
di metn dall'Amo, nei pressi 
del ponte alle Grazie. 

Si tratta del palazzo co
struito da un ramo della fa
miglia Corsi, ed è una delle 
più perfette ed eleganti co
struzioni del Rinascimento 
fiorentino. Per i pregi archi
tettonici del palazzetto lo 
studioso e amante della sto
ria dell'arte Herbert Percy 
Home aveva acquistato nel 
secolo scorso la casa fatta 
costruire nel 1400 dai Corsi. 

Dietro al portone di legno, 
chiuso del museo si nascon
dono tesori artistici, tra i 
quali il famosissimo «Santo 
Stefano » di Giotto, che i tu
risti ed i fiorentini non pos
sono più ammirare. 

Il «collasso» del museo è 
avvenuto in giugno. Da molti 
anni era possibile visitare il 
museo solo grazie ai lavoro 
di un custode e di sua mo
glie (che lo aiutava anche se 
non retribuita). Avevano or
ganizzato un sistema di visita 
« guidato » che permetteva di 
controllare le opere ed in
sieme farle apprezzare ai vi
sitatori. 

Pagate le 300 lire per 11 
biglietto (ma con la riduzio
ne sono 250) 1 visitatori se
guivano Dario Gozzi, il cu
stode, attraverso le sale del 
museo. Al Goni il suo lavoro 
piace molto, ed ama le opere 
custodite nel museo: è sem
pre stata par lui un* que

stione di principio cercare di 
illustrare ai turisti nel modo 
migliore il valore e i pregi di 
quadri e statue, mobili -

La « buona volontà », però, 
sovente, non è sufficiente e a 
giugno è avvenuto un furto. 
Da una antica vetrina ignoti 
ladri hanno asportato tre 
pezzi in ceramica, di cui due 
piatti di Urbino del '500 di 
grande valore. Si è resa ne- i 
cessaria la chiusura del mu- ; 
seo, che è un ente morale I 
con scarse disponibilità fi
nanziarie: è stato infatti im
possibile reperire i fondi per j 
assumere altro personale e 
permettere l'apertura estiva. 
« Si spera che nell'autunno la 
situazione si sblocchi», ci di
ce il direttore del museo: u-
no studioso — come chiedeva 
il testamento dell'Home — il 
professor Procacci. 
•Herbert Percy Home, nato 

a Londra nel 1864 passò a 
Firenze gran parte della sua 
vita studiando le opere d'arte 
(è uno dei massimi studiosi 
del Botticelli). Amante del
l'arte raccolse anche un gran 
numero di «pezzi» di im
menso valore. Oltre al Santo 
Stefano di Giotto. l'Home e-
ra venuto in possesso di un 
libro di disegni di Tiepolo. di 
opere di Raffaello, del Par
migiano, di Masaccio, di Fi
lippino Lippi, di Taddeo 
Gaddi. di Simone Martini, 
dell'Ammarinati, di Luca Si-
gnorelli, del Pontormo, del 
Bolognesi, di Claudio Lorene-
se, del Poussin, del Guardi e 
di molti altri. Aveva raccolto 
inoltre disegni -Inglesi, da 
Gainsborough e Oonstable al 
più noti ottocenteschi. Queste 
opere d'arte erano state col
locate pazientemente nel pa

lazzetto Corsi, al quale lo 
studioso inglese aveva inoltre 
restituito, con il restauro, le 
sembianze originali sia archi
tettoniche che decorative. 

Alla sua morte, per testa
mento, lasciò erede dei pre
ziosi beni Io Stato italiano, a 
patto che ne venisse fatta u-
na fondazione il cui direttore 
avrebbe sempre dovuto esse
re uno studioso ed un aman
te della storia dell'arte. 

Lasciò anche un fondo per
ché • potessero essere acqui
state nuove opere e per il 
mantenimento del museo. Nel 
1961 le ottocento mila lire 
che l'Home lasciò alla fonda
zione rappresentavano vera
mente una cifra tale da poter 
sopperire alle esigenze della 
fondazione, ma ben presto 
l'escalation inflattiva lo ri
dusse a ben poca cosa. 

Nonostante tutto « la volon
tà » testamentale è stata ri
spettata. Noti studiosi hanno 
diretto il museo, da Gamba a 
Rossi, a Procacci: nuove ope
re sono state acquistate; il 
palazzetto Corsi e 1 quadri e 
le altre opere d'arte sono 
state mantenute e restaurate. 
Ma i finanziamenti dello Sta
to e il denaro raccolto con la 
vendita dei biglietti non sono 
sufficienti per mantenere 
personale di custodia suffi
ciente per il museo. L'allu
vione del '66 ha dannegeiato 
in maniera gravissima l'edifi
cio e molte opere. Cinque 
metri e quaranta centimetri 
d'acqua hanno sommerso le 
sale al piano terra, rovinando 
oltre settanta «pezzi». Ora 
restaurate, quasi tutte le o-
pere sono «-tate restituite al 
museo (anche se un busto 
ligneo dei Civitali. di grande 

valore, si trova ancora al 
restauro, e si teme che non 
potrà mai più essere recupe
rato alla sua antica bellezza). 
• Cosa c'è in quelle antiche 

sale, cosa è custodito in uno 
dei più bei palazzi fiorentini 
del '400. cosa, fino al reperi
mento di nuovi fondi per il 
mantenimento del personale, 
i fiorentini non potranno più 
ammirare? Oltre alle opere 
dei grandi artisti che abbia
mo citato, sono custcd.te nel
le sale preziose collezioni di 
ceramiche e di «arte pove
ra» dal '300 al '600. 

L'Horne infatti, aveva ri
cercato mobili e arredi anti
chi per le vaste sale del pa
lazzetto, e si era appassiona
to nella ricerca delle posate-
rie antiche. 

Piccoli oggetti d'avorio e di 
bronzo, maioliche e vetri che 
servivano a decorare le abi
tazioni erano state raccolte 
in vetrinette d'epoca insieme 
a strumenti di chirurgia e 
ingegneria, collezioni di mo
nete, medaglie, placchette. 

In alcune sale dei piani 
superiori, inoltre sono custo
diti i manoscritti di Home 
(alcuni dei quali hanno una 
grande importanza, e sarebbe 
necessario venissero ricorda
ti). e la ricca biblioteca dello 
studioso inglese. La preziosa 
raccolta del museo Home, 
non ha mai. però, ricevuto 
una degna risposta dal pub
blico. 

«Lo visitano una media di 
cento persone al mese » ci ha 
detto il custode. In estate 
l'afflusso è maggiore, ma In 
certi giorni d'inverno le Mie 
rimangono deserte. 

s. gir. 


